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DIBBU0M8 ed AUIONIBTRAZIOMB 
Via Pntattnra, S 

DALLA CAPIIALE 
IN PARLAMENTO. 

. i^lla. CSsxnsxs,. 
(Sedntii del 24. - ProH. Palberli). 
E' discusso, Tra l'altro, il disegno di 

legfjie: Appìioaziono ai giornali e pe-
rlodioi di ogni genero della proibizione 
di faro lotterie. 

E' approvato senza dlsousaiono. 
(Sodata pom. — l'ros. nianchm). 

Il Governo promette di sollecitare la 
presentazione del disegno di leggo sul­
l'esercizio economico ferroviario. 

Si rlpj'oijde poi la discussione del 
bilancio dello finanze. 

Parlano parecchi oratori facendo cri­
tiche 6 raccomandazioni di vario genere. 

Loro risponde il ministro Luzzatti. 

NOTE VATICANE 
£e oonaeguoiusa dello Bpxopositoue — 

Sgomenti o disioordie •- l o preooou-
pasioni (lei povero Pio — Ltt juaaao-
ueria uera. 

Rama, 34. 
La Capitale riferisce che in Vati­

cano si accentua sempre più il contrasto 
tra i (lartiti, l'uno contrario e l'altro 
favorevole alla politica del nuovo pon­
tefice, 0 inegllo, imposta al nuovo 
pontefice, il quale aveva dichiarato di 
non volerne fare-

li partito di Rampolla gongola degli 
spropositi e dell'ineltitudine dell'avver­
sario, e rialza la testa, gridando che 
sarebbe slato opportuno per il Vati­
cano piegarsi alle necessarie transazioni 
por non'subire uno scacco. 

Il Papa sarebbe molto preoccupato di 
questo stato di cose e incerto, debole, 
fra 1 due partiti in contrasto, e di 
frónte alle difficoltà di una soluzione 
dignitosa. 

L'onioa, forse, sarebbe di mandar 
via Me'ry Del Val e Yves y Tuto ; 
ma i due spagnuoli non si presteranno 
tanto facilmente alla parte rassegnata 
di capri' espiatorìi, né la congrega de 
gesuiti aiibandonorii cosi tacilménte i 
suoi campioni. 

l 'buoni prelati all'antica fqualche-
duno ce' n'è ancora) sospirano, e ne­
gli' intimi ritrovi non nascondono 11 
loro dispiacere e 1) loro sgomento per 
il mal governo ohe la setta dei gesuiti 
fa degli interessi della Ghiesd. 

Questa setta è per loro una vera mas­
soneria, ed ha lo loro cordiali antipatia 

Ma quella setta è potente, perchè è 
ricok, itomeusamente ricca ; od i pii 
prelati gemono in iiilenzlo. 

Ed anche P.o X mandi» giù, manda 
giù;. .V Fino a quando, forse — ehi sa? 
— cfn uno di quei suol scatti goldo­
niani 

L'omaggio di un cardinale 
Espiazione? Scuse? 

Il card. Svampa arcivescovo di Bo­
logna ha fatto sapore che assisterà al 
rioevimonto ©S'urto da quel Municipio 
al Re, in occasiono della sua prossima 
venuta, nell'appartamento reale del pa­
lazzo mitnicipale. 

Egli-prenderà anche parte al pranzo 
che yerrà dato al ' Re dalle autorità 
cittadine. 

Sarà questa la prima volta che un 
cardinale della ex Legazioni pontificie 
renderà omaggio al Re d'Italia col con 
senso del Vaticano. 

E' l'omaggio riparatore? sono lo scuse? 
E'.... la promossa di farla Anita? 

Il Reslo del Carlino commenta: 
« Resa a discrezione ». — Chi vivrà 
vedrà. _  

Lettere (fiorentine 
Fu-oii7.e 2'U 

— loi-i allo 10, con gran uuiicorso di 
potsqno, ebbe luogo al Teatro SaWini l'iii-
niiuguraziuuo dell'Es.posizioiio. Oaiupionarin 
Internazionale. , 

Oli espositori sono moltissimi e di grande 
importanza i p'rodotti messi in mostra. Vi 
ò rappresenUlo ogni ramo dell'industria. 

I bunolii 0 lo vetrino dogli oaiw-sitori oc­
cupano non solo il toali'o od il paloosoe-
nioo, ma l'alrio, lo scalo il s-alonciino, le 
gallerie. La disposiaioiio degli oggotti, dello 
raacetiiuii, dei prodotti tutti, ò l'atta con lo­
devole oriterìo o con gusto squisito. 

— Domenica allo oro 15 nell'Aula .Ma­
gna della nostra Univtsitii popolare, si in-
naugurava il Ir'rlmo Congresso Nazionale 
delle Unlvoraitil Popolari. 

Molti gli intorieauli e i rappresontanti. 
Il disuorao d'ocoaaione fu fatto dal prof. 
Seusini. 

i'arouo subito iniziati i lavori dio pro­
mettono di 6.s'sovtì prolìoui. 

— inolia vicina Arezzo si aono inizialo 
le' l'eslc petruruhobche. L'ou. riiiohia ha 
tenuto lina applaudita conl'orouza nella 
Cliioba di Sanlugnazio ologanteinento ad­
dobbata. Moltissimo pubblico. Assistevano : 
IL prefetto, Von. Severi, POH. Lu-zzatto, 
l'on. Haiiarolli e più di 130 A&30coia?,ioni 
con bandiere. La oout'eronza dotta con urto 
non oomiino, densa di pensieri e di lette­
ratura, 0 stata accolta in fino da un'ova-
î ioao iiuuiensa. li l. 

Nell'Estremo Oriente 
Un griavo scoppio del gaz accumulato 

nel deposito della corazzala russa Orel 
uccise IO fuochisti o recò nMa nave 
gravissime avarie. 

Ebbero luogo vari piccoli scontri, 
con vario esito. 

Dit^esi elio il colera iofiei'ÌKca nello 
truppe giapponesi sullo Yalu e a Meng 
Hoang Gang. 

Parlosi puro — ma la voce merita 
conferma — di un grave scontro con 
la peggio dei gioppone-ii. - . i,.^. v i " . 

In Tmciiia si complotta 
Telegrafano ifa Gostantinopoli che 

Keimal Pascià, genero del Sultano o 
figlio del Crhazio Puan Pascià, o parecchi 
personaggi di Corto sono stati arrostati 
sabato in seguita alla scoperta di una 
corrispondenza segreta. 

Alcuni arrestati sarebbero stati im­
mediatamente esiliati, 

P a p d e n o n e 24 — I oosoriiti | Vt'ce-
Dafne) — Oggi ebbe principe 1 estra­
zione del uumoro. 

I nostri operai raccolti attorno ad 
una bandiera rossa percorrono il paese 
al canto dell'Inno dei Lavoratori e di 
quello del primo maggia. La tcqppa 
che 6 qui ascampata li segue collo 
sguardo o foi-su chi sa quanti,.. Il in 
vidianol 

Questa mattina poi, ci si dice, fecero 
un'adunanza e formularono una protesta 
contro il sistema di rimborsare solo 
parzialmente .le speso di viaggio quando 
devono portarsi al distretto per la vi­
sita. La protesta fu inviata a! Muoicipio. 

Poscia spedirono un telegramma al-
l'on t'erri protestando contro le spese 
improduttivo e facendo.plaaso al flagel­
latore dei «succhioni». 

Ancora intorno a Vailenonoelto - ^ 
Credsvamo ohe la Patria del Friuli 
avesse oggi a rettificare la notizia bu­
giarda del suo corrispondente nei ri­
guardi della conferenza dì domenica. 

In iscambio essa' tace," ed oggi è 
smentita anche dal Qaìiettino che con­
ferma quella iei Friuli. Per conto no­
stro lasciamo a ciascuno la libertà di 
friggersi nel proprio grasso 

Lasciamo ancora all'un. Sindaco co. 
Cattaneo la potestà di negare ai con-
feronziori il permesso di parlare e ai 
suonatori di suonare quando le altre 
autorità, che conoscono meglio la legge 
di P. S lasciano fare, in barba ai di­
vieti, quello che è legale anche senza 
i bolli da cent. GO o i depositi di L.80. 

Le truppe - Voci dannoso — Comlnua 
l'arrivo drt iuppa Pordenone paro ona 
caserma. Eppure non c'è sentore di 
alcun che! 

Beno spesi i denari dt-i contribuenti 
in questi viavai di truppe! 

ÀDche il Sindaco andò a Roma per 
aver un presidio militare stabile, Bel­
l'utile! 

Noi notiamo solo ohe dalle voci false 
che si spacciano aottomano da certi 
interessati e da certa stampa inoomi-
nabile, Pordenone al cospetto della 
Provincia pare diventata un covo di 
malfattori. 
- Questo il servizio, questo il bell'o­
nore che ci facciamo, sé altamente non 
protestassimo ! 

Il proeessQ pel disastro ili Beano alle nosipo Assise 

(V. in III pag. le notiììe dello 
sciopero). 

B u i 0 , 2 4 — La bandiera dei ciclisti — 
(Mm) -^ Sabato arrivò qui la bandiera 
della Società Ciclistica Bniese eseguita 
dalla ditta. Vittorio Ziffjrolli di Milano 
su disegno del pittore Vittorio Lue-
cardi di Buia, 

lori lo steodardino fu esposto in uua 
vetrina del negozio di chincaglierie del 
sig Umberto ìlei Pozzo, 

Il lavoio è riuscitissimo sotto ogni 
rapporto, perciò ne va data lodo spe­
dalo al sig. Vittorio Zafforelli il quale 
ha fatto uu lavoro eseguitò alla perle 
zione. — E' degno- d'encomio -anche il 
pittore Luccardi che seppe ideare on 
cosi bel disegno. 

Lo steudardino misura m. 0 60 per 
-40 ed à di iQta moelia gialla oou listu 
cremisi da una parto e completamento 
di seta moelia cremisi dall'altra. 

Da una parte avvi ricamato lo stemma 
della Socioià coosistontu in una ruota 
da bioioletta con fra i raggi un ramo 
d'allorj 0 sopra un'aquila che si libbra 
sull'ali e sotto la dicitura, pura rica­
mata, «Società Ciclista Huieso » Dal­
l'altro lato avvi in alto la stella d'Italia 
ricamata m argento e sotto lo stemma 
di IBuia. Intorno poi gira trina in oro 
e sotto vomiglieta d'oro terminante in 
un ricco flocco. 

A quando riaaugurazìoue? 

(Seguilo iklt'u'Uùm'i ant. di ieri). 

n riDgraziamento M Presidente 
L'egregio presidente cav. Hassano 

Somraarivn prima di aprire l'udienza 
si alza, fra lu più riva attenzione, e 
con accento che tradisce l'intimo strazio, 
dici)- : 

— Dal più profondo del cuore ringrazio 
tutti coloro olio con gentile pensiero vol­
lero assooinrfi al' lutto olio ist orndeliuonto 
mi ha colpilxi. . i. 

Ifra gli alti della voijtva,.,. partecipazione 
al mio doloro mi fecero-, specinlmonto pro­
fonda impressiono lo ,duó ghirlande cho vo­
leste, 0 signori avvocati, o signori della 
giuria, deporre sci feretro del ihio povero 
-Plinio. '' ' ', 

'Il hodo ohe ini serrava la gola si soiolso 
a snella vista In pianto. -

È piansi anche allo parola olio a ' noma 
vostro diSBO l'avv. Trapanese, iiî lio della 
ardente Sioilia, pa\?5lo che racchiudevano 
il (jonlorto elio mi veniva, a mozzo di voi, 
da ogni parlo della Patria : dalla Sicilia 
ardente a Roma int'aiigibile a queato Te 
noto, raalloradore déll'iiitogrltà della Patria, 
bulnàrdo aìouro contro 11 pericolo' di no-i 
velie invasioni seiltonlclie. 
. Rd ora al padre rlooncscente subentra-il 
magistrato nel suo ulfloio. — - ' 

. E ai riprende l'esame del testi. 

GontisDano i testi di acousa 
Il capotreno Grassi del 1372 
Orassi /iÌMOO«ro:j era .,)l;.,eapotrano 

del merci I H W ; " " '" -•'"•'•"• ' 
Pres Come era composto il vostro 

treno? E cosa vedeste .a Pasiano? 
Ruggero. Precedevano la galleria sei 

0 sotte carri, alctltli dèi-quali sdoperti: 
ne venivano poi un'altra trentina, 

A Pasiano scesi, per faro vidimare il 
mio foglio di via. 

Vidi che il oapostazipue era al tele­
grafo. , , 

Mi accorsi del . treno 2485 quando 
er.-i a circa 200. metri dal cambio vprso 
Udine. . - - !: 

Entrò rallentando e si formò.. Intanto 
io, avevo ricevuto l'ordino della, par­
tenza; suonai due ,oo!pi ,di ooroettai. il: 
macchinista diede il- fistihio e.si .parti, 

Seppi dei disastro ad Udine. e mi 
recai sul luogo col treno di soccorso, 

ra/ 'uri . Quando il teste'lentrò nella 
stazione di Pasian vide nessnnO'Oltreil 
Valente? 

Teste Si; vidi aloune persone che 
non conobbi. 

Il Benedetti, quando giunsi a Pasiano 
ora al suo posto allo scambio verso 
Codroipo. 
- Carata. Vorrai sapere sa 1 due colpi 
di cornetta dati dal toste erano regc-
lamantarì, trattandosi di treno pari. 

Orassi. Precisamente. 
rres. Senti il suono di cornetta che 

avrebbe dovuto dare il capotreno del 
2465? 

Orassi. Non ho neppure sentito il 
fischio di quel treno. 

Carata E dovo si fermò il baga­
gliaio del 1372? 

Grassi. Poohi metri prima della sta­
zione, dalla parto di Codroipo, all'al­
tezza delia-'coda del trerio "militare. 

Pres. Vedeste il Biaoffl? 
Grassi. Io no. 
Bisoffì. Ma io c'ero, alla porta del 

„ iaio. 
"Grassi (a domanda); il Valento ora 

con;lqi'i-i' tr?ào éi;n !àl dÌ3co,;dÉia;'era 
aperto','Gli sembra "che il Valé'n'la'noh 
tacesse atti di meraviglia vedendo ve 
nire il 2465. 

11 Valonta avrebbe potuto parlare-col 
macchinista del 2405 salendo - sul suo 
bagagli-aio. 

Levi. Il tosto vide il deviatore Vida? 
Grassi. Si, prima vicino al mio ba­

gagliaio e poi ni suo posto, 
Levi Come entrava il 2465 in sta­

zione ? 
Grassi. Entrava regolarmente rallen­

tando, con la velocità consueta. 
Toni. Si Hooorsa il testo di un fa­

nale rosso sul trottoir, rivolto verso 
Udine? 

Grassi. Non ci feci attenzione. 
Levi. Neppure quando vi ' trovavate 

presso li vostro bagagliaio col Valente? 
Grassi. Ripete ohe non ci fece caso 
Levt, Come va che il brigadiere De-

nito vide questo fanale ? 
Denilo. Pi ima era rivolto verso Co­

droipo e poi venne voltato verso Udine, 
mi pare, dal Della Longa. 

Il fuochista del 1372 
Il fuochista dol 1372 Pietro Olivo, 

a Pasiano vide il tanaletto rosso che 
poi dui guardiano fu levato; non fece 
però caso se fu più tardi rimesso e 
voltato versò Udine. 
. Non salutò il personale del 2485, 
perchè attendeva alla sua macchina. 

ft'es. Con che volooità entrò il treno 
miiitara? 

Olivo. Con quella ordinaria. 

Pres. Fischiò la vostra macchino ? 
Olion. SI, dopo i due ,"uoni di cor­

netta; indi si parti 
Tafuri. Volgendosi indietro vide il 

toste aloun segnalo allo scambio verso 
Codroipo ? 

Olivo. Non si poteva vedere ; biso­
gnava che fossi in coda, -

£11 guardafreni del treno militare 

E' chiamato Vito Reisemioi, guarda­
freni di codi» dol militare 2405, idi 
anni 34, nativ'o di 'l'i-ccenta di Rovigo, 

Pres. La apertura della vostra gar­
rotta verso dovo goardova? 

Teste; 'Guiijii^aia/?;II,'PP8S*R:''6U^ sta 
ziono: H sinistra; ó'e'ra'no paròle altre 
Bnestrine.' 

Pres. Come il 2465 entrò i'ii stazione ? 
Teste II 2465 entrò a Pasiano con 

volociià regolare e la macchina si formò 
davanti alla stazione, Quando poob' dopo 
si m,os3e io Utavo aprendo il freno, poi,' 
appena partito il 1372, sarei sceso. 

Pres, Dopo partito il vostro treno 
gniirdaste indietro? 

Ueisernint. Più volte. . • 
Ho salutato il guard«freno del 1372. 
Nella stazione nulla vidi, eccettuati 

i fanali a-petrolio. -
Escludo cho siano -stati fatti segnati 

d'allarme. - . - - • 
' N n vidi il Benedetti e credo che-
non ci fosso: nulla udii. 

Benedetti. Ed io invece c'ero, e feci 
i segnali; padrone. l'Olivo di dire quello 
che gli paro. 

Pì'es. Eravate a cognizione del treno 
2468? 

Reisemini. lo si;- me lo dissero a 
Udine e sapevo ohe l'incrocio doveva 
seguire a Codroipo. 

Però sospettai ohe per il grande ri­
tardo l'incrocio fosse stato cambiato a 
Pasiano. Ma vedendo la via libera mi 
convinsi che non c'erano novità di'sorta. 

Pi M. Speclier.-da&Xiia il 1372 era 
giunto ad essere tutto fuori della sta­
zione, il vostro treno davo era-giunto? 

Reisenimi. Un chilometro circa al 
di là del-disco girevole, verso Codroipo, 
cioè.a'2800 metri "dulià'stszioTie allHn-' 
circa. 

Speaker. Quanti veicoli del 1372 
passarono davanti a voi' pritna che si 
movesse il 2465? 

Reisemini. Non ricordo; ma so che 
lo code si inorociarono 7 od 8 carri 
dopo il marciapiedi della stazione. 

È chiesto un oonfronto 
Billia. Il teste alTerma di non aver 

veduto od udito alcun allarme dopo 
partito ; non pare al Presidente che ciò 
fìontradica con le deposizioni del bri­
gadiere Donilo? 

Non. sarebbe opportuno un confronto? 
Il Presidente. E' giusta ìa domanda. 
Il confronta seguirà nella seduta po­

meridiana. 

Udienza pomeridiana ' 

Continuano le oontestazloni al Reisemini 
Si riprendo alle .14 5. 
L'aula è sempre afi'ollata. 
Continuano le contestazioni al-fre­

natore di coda del 2465 Reisemini Vito. 
Levi. Il testa poteva vedere, .appena 

partito, so dalla stazione partirono dei 
segnali ? 

Teste. Subito no,- polche c!era da­
vanti il 1372, 

Levi. Può il toste ' escluderò ohe 
dalla stazione sia partito un uomo cor­
rendo e gridando? 

Teste l sognali io li avrei veduti; 
ma' non posso escludere l'uomo,' diffi­
cile a vedersi di notte 

Certo io non udii alcuna voce, alcun 
suono di allarme. 

Levi Contesta al testo l'afTermazione 
che ad 800 metri dalia stazione avrebbe 
sentito un uomo cho avesse gridato. 

Bertacioli. Da chi a Udine il toste 
apprese dell' incrocio a Codroipo col 
2468 ? 

Teste. Non ricordo la persona. Lo 
sentii in ufficio da' uno dal personale. 

Bertacioli. — Alla vista del disco 
aperto ogni dubbio di variazioni di in­
crocio svani dal teste? 

'Reisenimi. Si, 
Bertacioli. Dopo lo scontro, quando 

Il teste trovò il llisoffl ? 
Teste. Mezz'ora dòpo; veniva, dalla 

campagna. Lo trovai spaventato; non 
mi parve bevuto, 

Pres Sentiste i fischi di allarme ? 
Reisemini Si; duo soli, del treno 

2405. 
Mi acciuiii a chiudere il freno ma 

capitò lo scontro. 
Suhtto neppure mi parve ohe si trat­

tasse'^ di an cozzo di duo troni.-
Ferruccio Ginetri capotrono-dol 2468 

oorse subito verso Pasiano ad invocare 
socoorsi, 

Dallacqua. Quando il teste in uf-

Hoo tt Udinn amiti parlare del 2488 
ora proi-ente il Risoffi? 

Testa No. 
Dallacqua. Lo scambio verso Co­

droipo era chiuso o aperta? 
Reisemmi. Aperto quando passò il 

mio vagone 
Driussi. E prima? 
Rìisemini ìì^oa potrai dirlo, 
Driussi. DI notte, il disco grande 

por quanta strada si può vedere? 
Reisemini. Se la notte è scura, come 

quella del 27, per tre km. oiroa, cioè 
sino al casello 111. 

Driussi Mentre il suo treno era for­
mo guardò verso il casello 114? 

l'este. No; guardai solo verso la 
stazione, e a cagione del 1372 non vidi 
che l'illuminazione a petrolio. 

A'cv, Col modulo 590 F. E poteva, 
il Biiuodotti lasciare il deviatoio d'usoitaf 

Teste. Neanche por sogno. 

Il Gonfionto 
tra il Reisemini ei;\\ penilo 

SI giunge cosi allo stabilito oonfronto 
fra il fronatoro lieiseminiad il briga 
diere Denito. 
'• Billia. Il frenatore di coda dei 2465 
Bssicttra di nulla avere veduto od n-
dito, mentre il. Denito dice di avere 
veduto i fanali rossi agitantisi, il Be­
nedetti ed il Valente oorrere e agitarsi 
il disco girevole, . 

Di fronte a queste deposizioni lOosl 
contradditorie chiedo un confronto. 

Levi rileva aloune inesattezze del-
l'avv. Billia. 

Pres. Denito, confermate voi quanto 
deponeste! 

Denito. Io si, signore: vidi il lanata 
agitarsi alle grida del Valente, mentre 
la coda dei 2465 passava 11 disco. 

Speaker, II-, merci era', allora tatto 
passato? 

Denito. L'allarme . del capostazidne 
Valente le sentii quando stava passando 
per la stazione la coda del 1372 

Pres. E voi, Reisemini,, iconfermate 
di nulla aver nò udito nò veduto, men­
tre i segnali so ci fossero stati li a-
vreate veduti, per duo o tre km.? 

Reisemini, Si. 
Billia. Prende atto di qualoho diffe­

renza fra l'odierna, versione del Denito 
b quella precedente. 

Doretti. Il Denito ammette di aver 
veduta girare il disco girevole? 

Denito. Eh per Diol Sicuro, che lo 
.vidi. 

Si chiama l'ex oapostazione di Udine 
Caratti. Dalla stazione di Pasianp è 

possibile — secondo il toste Q^glielmo 
Nadalini — vedere girare il disco gi­
revole? 

Nadalini. Come è saltata fuori il 
mio nome? 

Non voglio si sospetti.. 
Voci. Nessun sospetta. Lei à supe­

riore a sospetti, 
Pres. Dica adunque: dalla stazione 

di Pasiano è possibile vedere le manovre 
del disco girevole? 

Nadalini, Io si, le vedo ; ma uno che 
non è dol mestiere non lo credo. 

Denilo. Eppure io vedevo il bianco 
il verde agitarsi alternandosi, 

Nadalini. Allora non fiata più: quia-
sto è un impiegato addirittura. 

Il Nadalini viene licenziato. 
Levi. Il Denito quando pcacisamente 

vide il primo allarme? 
Denito^ Quando la coda del 2465 

aveva appena passato il disco., dì op-
mando : cioè a 700 - 800 metri dalla 
stazione di Pasiano. 

Reisenimi, a richiesta, di Caratti, 
conferma che perchè egli ' non le ve­
desse queste segnalazioni dovevano es­
sere fatte quando era lontano circa 3 
Km. 

Tafuri. Di notte un treno in retti­
lineo non sembra formo ad una cèrta 
distanza? 

Denito. Si rileva dalla luce dei fa­
nali che SI muovo. 

Reisenimi. La luco indebolisca sem­
pre più, ina io si rileva a qualche di­
stanza di tempo, 

Levi. Il brigadiere quando si agitava 
il disco girevole vedovala coda del 2465? 

Denito. Sono certo. 
Il confronto con ciò è terminato. 

Tre testi di Faite GÌTile 
.A questo punto, accondiscen.daa4o,'a 

relativa domanda, si passa all'assunzione 
di tra testi di P C. tutti del deposito 
macchine di Venezia, 

Grilli Mariana 
Attesta ohe il Biagioni era un ottimo 

ragazzo ed ottima al suo servizio, 
Boeris Arturo 

Il fuochista Marin aveva ottime qua­
lità come cittadino e come fuochista. 

Testi Roberto 
II Biagioni era laborioso, attiva e 

non dedito al vino. 
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IL FRIULI 

Altri tasti di aoonsa 
Il devlatora Slulio Vida 

addetto ìil cambio Tergo Udine. 
SI troTtfa di serTiiio al oanetlo 115, 

a 80 tteirl dalla atasioue, al oambio 
verso Udine, 

Vedendo giungere il 1372 fa dal 
Vaiente ad &TTÌ(arIo e questi gli ordinò 
la^manoTra per unire un oarro. 

Cdmuntoai l'ordine al oapotreno del 
1372, che mi dia^e di non poterlo fare, 
STendo gi& sufuoiente taBoellaggio. 

Allora andai al mio posto e mi parre 
ohe il 1372 ai Sosae uu po' aranzito, 
fermando la maoobina di fronte alla 
stazione. 

Pres, Al Vaiente dìoeste che i dischi 
orano chiusi? 

Vida. SI, 
Pres. G del vostro disco cosa faceste ! 
Vida. Lo lasciai aperto, non avendo 

avute notitie di un incrocio anormale; 
so tali notizie avessi avute lo avrei 
tennto chiuso. 

Pres. Aveste o non aveste l'ordino 
di tener sempre chiuso il vostro! 

Vida No altrimenti ne avrei chiesta 
la ragiono, e non mi sarei mosso dalla 
stazione, sapendo che II mio disco era 
chiuso. 

A questo punto spiega le formaiitk 
che a suo avvisò avrebbero dovuto se­
guire il deciso cambiamento di incrocio, 

Spechtr. Il Valeste perchè non spe-
oifioù al teste le ragioni del suo ordine 
dì tenere chiuso il disco? 

YalenUt. Perchè l'incrocio a Pasiano 
noniera ancora stato concluso. 

Più tardi non ne ebbi più il tempo. 
L'ordine di tenere chinai i dischi lo 

diedi però dopo arrivato il 1372. 
Il Vida doveva andare al suo posto 

ad attendere Ik i miei ordini. 
Levi. Il Valente non doveva avere 

preoccupazioni di aorta; sapendo che 
il disco doveva, in base a suo ordine 
essere chiuso. 

Caratti. E il teste Orassi non afferma 
ohe il Valente essendo assieme a lui 
vide il 24dS entrare a disco aperto ? 

Valente. E' inesatto qbanto afferma il 
Grassi, ohe stava io bagagliaio e non 
giù:con me. (Rumori degli avvocati di 
P C. Richiami del Presidente). 

Negri. Quando il Valente chiese al 
Vida se i dischi erano chiusi? 

Vida. Più volte, prima e dopo l'ar­
rivò del 1372. 

' Valente. B aggiunsi: B chiusi devono 
restare. 

Vida. Li avrei tenuti chiusi allora. 
Specher. Sarebbe stato un matto al­

trimenti. 
Levi: E il Valente, allora, sarebbe 

a sua volta stato matto a non dare 
quell'Odino. 

Prei Quando il Vida entrò in sta­
zione erano chinai entrambi i dischi? 

Vida. Chiusi. 
Levi. E perchè allora il Valente, 

saotando le sonerie, gli chiese se i 
dischi erano chiusi? 

Vida. Non lo so, mi chiese se erano 
chiusi, ma par conto mio non disse ohe 
chiosi dovessero restare. 

Livi. Il teste quando apri il suo 
disco? 

Teste Appena andato al mio posto ; 
circa 10 minuti prima di vedere i fa­
nali del 2465. 

Levi. Al giudice depose diversamente. 
Disse avere aperto vedendo avvicinarsi 
ii treno. 

Come pare disse di avere parlato 
una sola volta dei dischi col caposta­
zione. 

Teste, Fu perchè nello stato in cui 
si trova'va il mio cervello, subito non 
ricordai che avevo invece parlato due 
volte . 

Spéchèr, Voi, Vida, dopo il disastra, 
«vaste, rimproveri dal Valente? 

' Teste. Nessuno. 
Valente, Si pensi, e ne è testimonio 

il Vida, in quale stato' di animo af 
franto mi trovassi. 

Le prime mie cure furono pei soc­
corsi. 

Subito non lo rimproverai credendo 
che non avesse colpa lui, convinto che 
avesse rispettato il mio ordine. 

Più tardi più non lo vidi. 
Levi. Il Vida disse a qualcuna ili 

avere sbagliato lui, aprendo il disco ? 
Teste. Io no. 
Levi. A me consta il contrario. 
Disse poi il Vida ohe il 2465 non si 

era fermato a Pasiano. 
2'este. Lo disai, ma in uno stata 

d'animo, ohe quasi non sapevo cosa 

Lo dissi perchè mi era stato rife­
rito. 

Levi. Il teste, al passaggio del 2465 
agitò il fanale rossa ? 

Teste. Subito diedi ii fanale verde, 
ma poi, vedendo che troppa era la 
velocità, agitai il rosso per fare val-
lentaro e fermare. 

Levi. Il Deuito senti il Vida rispon­
dere qualche cosa al Valente, agli 
ordini circa i dischi. 

Lenito, Rispose; Si signore, si si­
gnore, non dubiti. 

Vida II « si signore » lo ricordo ; 
non escludo di avere aggiunto anche 
il non dubiti. 

Pres. Ma ii non dubiti è risposta 
ad un ordine, non ad una domanda ! 

Caratti. Nel nostro dialetto no. 

Sono le 4 20 « ii prende un po'.di 
riposo. 

Si passa alla lettura dei due ioter-
rogalori scritti del Vida. 

Danno origini a qualche contesta-
lioni. 

Il Vida si rimette a quanto depose 
al giudice istruttore per tutto, tranne 
per l colloqui col Valente circa i se­
gnali, 

Caratti. Se il teste avesse avuto av­
viso doH'lttcrocio, avrebbe fatto fer­
mare il 2465? 

Valente. Io gli dissi di tenore chiuso 
Il suo disco e non avevo obbligo di 
speciScargliene la causa. 

Drittssi. Ammetto il toste che il Be­
nedetti, avendo ricevuto il 590, avesse 
potuto abbandonare il suo deviatoio? 

Vida. Per nessunissimo costo. 
Cvratli. Poteva entrare nella garretta? 
Vida. Non oA n'è. 
Driussi. C'è II casello ? 
Vida. Si, e vi era dentro la moglie 

del casellante, con dei suoi figlioletti. 

Un naoTo grars mSm\a 
Celotti. Il teste ebbe a parlare col 

brigadiere Denito? 
Teste, Dopo partiti ì due treni, pri­

ma di sapere del disastro, 
Celotti, Il brigadiere gli disse che il 

2465 era partito, mentre doveva fer­
marsi ? 

Vida. No. 
Celotti. Il verbale dice che egli par­

lava di cose indifferenti con Oenito. 
Ora: Quando il Denito vide 1 segnali 

d'allarmi? 
Denito. Non ricordo di aver fatto 

discorsi indifferenti. 
Col Vida parlai solo dopo il ritorno 

del capostazione. 
Caratti. Chiariamo questa cosa. 
Kicbiaffiiamo il Denito. 
Pres. A voi, Decita, come andò la 

fàcenda ? 
Denito. Vidi il Vida solo dopo li ri­

torno del capostazione. 
Vida, No; il capostazione è venuto 

poco dopo, e ci disse di quanta temeva 
essendo il 2465 scappato senta la mo­
dula che egli aveva preparata e teneva 
in mano. 

Caratti. Dica, il Denito: i segnali 
disperati quando li vide? 

ììenito. Io parlai col Vida soltanto 
dopo visti i segnali, 

Pres, E come parlaste con lui di 
cose indifferenti t 

Denita. Soltanto mentre veniva il 
Valeste io mi incontrai col Vida; e 
non parlai di cose indifferenti. 

Vida. Dopo Tenuto il oapostazìooe 
non si pensò che al dolore. 

Io parlai prima dell'arrivo del Va­
lente con il brigadiere. 

Caratti, Quando il Deaito andò sul 
luogo del disastro, chiese a parecchi 
ufficiali se il treno 2465 si era fermato? 

Denito. SI; interrogai parecchi uffi­
ciali. 

Carattt. Si interroghi in proposito il 
tenente Amari. 

Amari, Lo chiese a parecchi, ma in 
un modo suggestivo, cosi < Il treno non 
s'è fermato a Pasian ! > Evidentemente 
voleva strappare il no. 

Quando fece la domanda a me gli 
disdi: Brigadiere, allora lei non era in 
stazione, 

Denito. Non ricordo questa risposta 
del tenente Amari. 

/ / tenente Luigi Frusci di fronte 
alla domanda del Denito disse: t^oa so 
che interesse abbia il brigadiere a fare 
apparire ohe il. treno non si sia fer­
mato a Pasiano. 

Nadalini — a domanda del P. U. -^ 
dice che & Pasiano, quando senti dal 
Valente che ii 2466 era passato come 
una palla di cannane, il Denito non c'era. 

I presenti aderiruo in coro all'as­
serto del Valente. 

Polga — a domanda Tozzi — di­
chiara ohe a Pasiano, dove ai recò col 
primo treno di aoooorso, non trovò il 
Denito, ma un altro brigadiere. 

Driussi. Si metta a verbale che il 
tenente Amari parlò di domande sug­
gestive. 

Si chieda poi da quanto tempo il 
Denito conosceva il Valente e il Be­
nedetti. 

Denito. Conoscevo il Valente da un 
mese e mezzo circa e oessuc rapporto 
avevo con Ini o con la sua famìglia. 

Non conoscevo il Benedetti. 
BertacioU. Conferma il Vida ohe dopo 

passato tutto il 1372 il suo scambio, 
egli vide che il 2485 aveva oltrepas­
sato 0 quasi lo scambio del Benedetti ? 

Vida. Più 0 meno lo vidi 11 intorno. 

Altri tesi! di P. C. 
Martinelli Ivo Ai, ottime informa­

zioni del fuochista Marln. Dioe ohe era 
regolato nel bere. 

Beandola Attilia conferma che il 
Maria era un giovane a modo, senza 
vizi. 

Campagna Onorato, depone a favore 
del Biagioni. 
Ginetri Farruooio ogpotrsns del 2468 

Ebbe avviso a Codroipo che l'morocio 
doveva seguire a Pasiano. 

Il suo treno si mosse ; constava di 
37 pezzi, il bagagliaio distava 13 carri 
dalla locomotiva, dei quali 6 càrichi e 

7 vuoti ; nnohn tutti i trioni snoceasivi 
erano Tooti, 

Ero ritirata por accomodare le cose 
del bagagliaio quand'ecco sento l'allarmo 
e corro e chiudo il freno; mi accorgo di 
rallentare, di essere fermo ; e giunse in 
quell'istante il colpo. 

li bagagliaio non si infranse. Scesi e 
corsi avanti in cerca del macchinista. 

L'orologio segnava le 22 10. 
Mentre cercavo il mio macchinista 

sentii le grida di aiuto del povero Bia­
gioni, 

Trovai Polga e Roiaenimi, non il Bi. 
soffi. 

Diedi alcune disposizioni e mi avviai 
verso Pasian, trasmettendo ì seguali di 
soccorso, per recarmìvì in seguito perso­
nalmente. 

A Pasian trovai il Vaiente e il De­
nito ed altri. 

Vaiente trasalì al vedermi, era agi­
tato e cercai di calmarlo e fargli chie­
dere a Udine i soccorii necessari. 

li Valente mi disse ohe ii treno gli 
ora passato davanti come un lampo e 
chiamava a testimonianza 11 Denito e 
gli altri praseoti, Il Denito però )ioii 
confermava, 

Cercai un modulo 590 per vedervi 
fissato «he si erano chiesti i.soccorsi. 
Mi si rispose che il libretto era seque­
strato. 

Dopo 2 oro circa giunse la macchina 
di soccorso; ritornai al luogo del di­
sastro, trovai allora il Bisoffi. Gii dissi 
delle voci di non fermata a Pasiano. Ui 

'disse che erano pazzi, perchè il 2466 si 
era fermato regolarmente. 

DeaorìTe poi l'opera di soccorso ed 
altre cose note. 

« 
Sono 16^17.55, 
Si rlmàaili i'udìensa a stamuiia. . 

L'udienza di stamasa 
Entra la Corte alle 10 esatte. 
L'aula non è troppo affollata, 

Ancsra un tasts di P. C. 
E' chiamato Eugenio Turnier; presi­

dente della Società fra macchinisti e 
fuochisti. 

Opina che ii Biagioni e il Marin non 
abbiano potuto vedere ii 2468 che si 
avvicinava, per la rottura del tubo del 
fischio della loro macchina e la con­
seguente fuga di vapore, ohe copriva 
la visuale. 

Il disastro li colse mentre con degli 
stracci stavano provvisoriamente ripa­
rando al guasto, salvo rimediarvi alla 
stazione successiva, 

L'soonamia dei freni I 
Borioso. Il 2465 era munito di freni 

Westinghaus? 
Teste. No; e, purtroppo, in Italia 

vi hanno anche degli accelerati che 
ne sono sprovvisti. 

Dichiara poi — a relativa domanda 
— che quanto alle disposizioni rego­
lamentari spesso si presenta, nella pra­
tica, quasi la necessità di infrangerle. 

Rileva la mancanza della stazione di 
Udine che nulla modula per ii macchi­
nista del 2466 non indicò l'incrocio ohe 
doveva avvenire, lungo la linea, del 
2468. 

Il presidente — avendo il teste af­
fermato che il treno trasportante sol­
dati si considera come un treno merci — 
scatta vivamente, gridando: E' impos­
sibile, non mi faccia arrossire! 

Anoora i testi di aoousa 

A questo punto si riprende l'assun­
zione dei testi di accusa ìncomi'ciando 
dal casellante Pc>;'ano. 

Purtroppo le notizie sono trist' 
In questi giorni, a Martìgnaooo dove 

si era ritirato con la famiglia, il prosin­
daco Fraoceschinis è stato colpito da 
una grave crisi del male che lo tormenta 
e lo logora da tanto tempo. E da giorni 
con ansia gii amici seguono le notizie 
che si hanno di là. 

Pubblichiamo le seguenti, che ab­
biamo dal nostro corrispondente di Mar-
tignacco, in data di stamane: 

< Doveva ieri sarà aprirsi la sessione 
consigliare ordinaria primaverile, ma 
la seduta è andata deserta per mancanza 
del numera legale. 

C ò devesi all'aggravamento della ma­
lattia che affi gge il vostro pro-sindaco 
avT. Erasmo Franceschinis. 

Fu da molti consiglieri considerato 
doverosa questo riguardo, sia per lui e 
per la famiglia, sia per la vostra città 
di cui egli è magistrato. 

In questo senso si manifestarono an­
che i consiglieri intervenuti. 

— La notte passata fu per l'infermo 
assai agitata. 

Questa mattina il suo stato è stagio­
nano. 

A lui, al suoi cari, alia città nostra 
anguro che la crisi sia superata e 
l'uomo buono, forte, operoso, sia resti­
tuito alla famiglia, iilia pubbliche Am­
ministrazioni ! », 

Consiglio Comunale 
Blcordinmo elio per (jiiasta ami nlle 8.3U 

è convocato in seLlutii ordinaria il Consiglio 
comunale, por trottnm ii giti pubijlioato 
oî liue del giorno. 

La r i forma del dazio 
Per l'abolizione dell'cdiosa cinta — 

Oiohiarazioni del ministro Luzzaltl 
Nella seduta di sabato scorso li mi­

nistro del Tesoro fece alia Camera, a 
proposito dei dazio consumo, queste 
precise dichiarazioni che si leggono nel 
resoconto della seduta: 

L'oratore venendo alia questiono del dazio 
consumo ricorda di avor deiliiito ii dazio 
consumo uno dei peggiorì strumenti dì 11-
nanza. Ila crede che sarà ìmposaibila a-
ìiolirh. 

Questo perà non impedisco olio «i deh-
bano loQlifvra al daùo consuyno i suoi ca^ 
ratteH pifi odiosi, ' coniinciamio dalla bar­
riera daximia (Beno). 

Dà meritatilla leggo dell'oli. Caroano di 
avere dcterrainaia lu tra9t̂ rma7,iotie di molti 
cospicui Comuni 'chiusi in Cooiiini-aiioi'ti. 

Onde si debba agevolare ai Oomnni 
chinai di attenare le barriere dadarie 
aiutando i Oouuni ohe uou potessero 
fìbrlù con iti solfi loro forxt. 

Come si è accennato in precedenti 
artìcuii, la trasformazione in Comune 
aperto per la Città di Udine si impone 
per due motivi specialissimi,e cioè: 

lo difficoltà di sorveglianza per le 
condizioni della linea daziaria; 

la tariffa oramai ridotta, ai può dire, 
a queste due sole categorie: bevande 
e carni. 

Per l'esazione del dazio di queste 
ultime si provvederà — come si fa oggi, 
del resto, uè più, né meno, coi pub­
blica manello — ; tutto sta a non lasciar 
cadere le promesse fatte dal Governo, 
perohi Udina eolie soie sue forze non 
potrebbe effettuare la riforma 

Udine, che vanta di avere por la 
prima in Italia abolito ii dazio sui fa-
rioaoei, potrà trovarsi in pnma linea 
tra i Comuni di seconda alasse ohe 
riuscirono ad abbattere la barriera, se 
saprà ottenere — a mezzo de' suoi 
rappresentanti — ia realizzazione dulie 
promesse fatte dal Governo. 

W. 

Care memopia patrie 
Un egregio cultore di studi patri ci 

scrive: ,. 
Girolamo Havorgimno ii più illustre cit­

tadino ed il più grande gueriioro che tutto 
il gonio suo impiegò alla prosperitìt ed alla 
libertà della Patria, quel grando Savorgnano 
ohe la liberò dallo truppe di Uassimìliano 
imperutoro scoiiilggenaole ripetutamente, 
togliendo ad esse cannoni e baudioro, ò 
stato argomento di ujin importantissima let­
tura fatta dai Conto Pilippo Nanì-Mocenigo 
•Presidente dell'Atenoo Veneto .lUa rìuniono 
dei Soci di quell'Istituto. 

Questo lavoro — fra quei tanti pubbli­
cati — merita di essere ietto, specialmente 
dai friulani, perohò licorda la più grando 
figura di patriota e di guerriero olio vanti la 
Patria, ricorda una illustre, anzi la prima 
famiglia del frinii, olio per secoli diede lìgli 
Illustri elio combatteromf strenuamente con­
tro i nemici che vennero ad assalirci. 

Bicordìamo ciie nel decorso anno, quando 
si eresse il ìlouumeutc quasi sul contine 
vicdno, a Massimiliano imperatore, a quel 
Massimìli'UUO clie aveva fatto devastare la 
Patria, ina ciie poi fu soliiaooiato rlpotuta-
mento in Cadore; in Carnia, ad Osoppo eco. 
era aorta l'idea di ricordare la grande fi­
gura di Girolamo il vineitore; ricordiamo 
che dell'illustro generale, dell'autorevole 
Senatore della Bepubblica e del virtuoso 
cittadino era stata posta iunan'ti l'idoa di 
rloordaro con un'opera d'arto in pubblico 
l'invitto liberatore deirriuli. 

La pubblicazione della lettura del Conte 
Filippo ^oni-Mocenigo è stata fatta dall'A­
teneo Veneto Voi. 1, Fascicolo 1 e merita 
lotta, anai meriterebbe di venire divulgata" 
noi nostro Krìuli. 

Al Conte Naui-Jllocenigo la gratitudine 
nostra î er il bel lavoro fatto, il quale au­
menta le suo benemerea/.o e fa onore alla 
« Patria dei Friuli » come la oiiiamarouo 
per Hcooli i V'onezlani. 

Non occorro diro con quale animo tul̂  
augurio sia il nostro I 

Vn g i o v i n e ohe fa . s trada. Non 
sono molti mô ii che noi osprimov.-imo Ja 
nostra compiacenza por gli esami brillan-
tiasimi sostenuti dal Prof. Arrigo Lorenzi 
ohe riuscì il secondo fro gli abilitali ad in-
BOgnare storia naturale noi Licei ; ed oggi 
leggiamo noi Corriere del Po/csmc che egli 
ottenne or ora la libera docenza in geografìa 
llsioa all'Università di Palermo. 

A questo giovane colto ed innamorato 
delia scienza presentiamo di nuovo le no­
stro congratulazioni, augurandogli di ve­
derlo presto salire in pia alta loco, facendo 
sempre più onore a so e al suo Friuli. 

S l a v i n , I t a l i a , telati U a l o a n l d 
formano l'argomento di attuantî , si può 
dire, in tutti i discorsi e le conversazioni 
intellettuali. 

Lo scherzoiio noelro accenno di ieri alla 
scherzosa discussione tenuta su questo tema 
l'altra sera fra l'egregio nostro umico prof. 
Musoni u Guglielmo Ferrerò ci iia procurato 
dallo stesso pi'ot. Musoni — infaticabile stu­
dioso e scrittore — un articolo certamente 
interessante, poiciiò di penna competente. 

Lo pubblioheromo, conpiacore. 
litt f o u t a n e t l a i n C i a r t l i n u 

UlcBBol i — Sappiamo elio il desiderio 
di questa piocoia comoditìl, espresso gioi'iu 
sono nel Friuli, fu accolto dail'On. triunta. 

Lo zampillo d'acqua sarA presto mcaso ii 
posto. 

I J M B Ì I O •'• m a r c o V o l p e , , d'ordino 
superiore è stato ieri eliiuHO, essondovisi 
constatati cinque casi di moibillo. 

Intorno alla Gamora del LaYOto 
La (altera del Segretario Trevisonno 

Egregio sig. Direttore, 
Il repubblicano Stringari attaccsTS 

nel Friuli di ieri in modo davvero in-
ginstiQoaio in Camera del Lavoro, della 
quale io sono segretario, accasandola.,. 
< melauconìcaments •> di molti e gravi 
delitti. 

Egli infatti soatlaue:. 
ohe la Camera del Lavora fa del «rivo-" 

lujiionarismo * ; 
che sono da noi state indette illegalmeute 

le elezioni parziali mentre doveva proce­
dersi alle elezioni generali; per essere ri­
dotta la Cortimissibne SsecntivK a meno 
della melil doi suoi membri j 

che nella sala della votazione non vi 
oroiio olio le sole schede stampato a diŝ xl-
«iziono dei votanti; 

olio le schedo sono state malamente rac­
colte dujjii scrutatori, dalle novo alle ùii-
dici; in una disusata sputacohierii lavata,' 
invoco die in un' urna, 

Il 4g. Stringari, Teramen^d,,avrebbe 
fatto meglio a far consacrare'"in ver­
bale dalla ComoainsionB olottoralo le 
sue prcloste, piuttosto che prodauovere ' 
dal bacoiiao inutile intorno ed ùii' SC-
dailzio che in questa momento. In ispe-
dal modo, ha bisognò dell'aiuto e dél-
l'atiività coscioota di quanti amano per 
davvero In abisso lavoratrice Però egli 
ha torto di fare la voce grossa contro 
la Camera del Lavoro, quando sino ad 
ieri è stato uno dei capi più autorevoli 
di essa, e quando — me lo permetta 
— appunto. a cause remote' è dovuta . 
quella apatia sconfortante in cui .è oa- ; 
duta la classe lavoratrice udinese, 
. Perchè dunque non recitare, soiiimes-. 
semente almeno, il mea culpa p'rìnia' 
(li attaccare gli altri! Ma lasciamo 
andare ! 

L'egregio Stringari, che appartiene 
ad una certa categoria di persone che 
venerano tanto ia «santa carabina» 
(ed appunto perchè ia veueraao tanto 
non la toccano mai) non dovrebbe la­
gnarsi affatto dell'attuale < rìvoluzib-
narismo » della Camera del Lavoro, 
Tutto al più dovrebbe incoraggiarci a 
psrfeveraro, por m-tttersi un po' meglio 
d'accordo con le sue idee, 

E non dica neppure che le elezioni 
sono state indetto illegalmente da noi. 
La Commissione esecutiva efi'ettiva, cioè 
funzionante, deve cpmporsì di nove 
membri. Erano rimasti in cinque, e 
sono state Indettele elezioni per gli 
altri quattro posti lasoiati vuoti dai 
dim'ssionari e per 1 supplenti. E si è . 
fatta bene, perchè io so che cinque 
membri sono stato sin qui sempre più 
che la metà di novel 

Della famosa sputacchiera è poi inu­
tile parlare. 

Ciò riguarda più direttamente l'igiene 
e quindi la salute dogli scrutatori, i 
quali — siao a quest'ora in cui sarir'9 
— non hanno fortunatamente sofferto 
nessun disturbo.. neppure viscerale, 

IiiSne mi 6 apparsa ancora assai al­
legro e divertente il fatto che lo Strin­
gari è restato « demoralizzato » addi­
rittura per non aver trovato un fugliq 
di éar:tà:in bianco (per riigioni : ;d'e.6a-
nomin), mentre egli aveva 'le' schede 
stampate sulle quali poteva .benissimo 
cancellare e riscrivere almeno una doz­
zina di nomi. Tutto questo po' po' di 
fracasso intorno ad un fatto cosi'me­
schino mi sembra riproduca a capello 
il caso eccezionale in cui si tì̂ ovA 
quella infelice fidanzata alla quale es­
sendo troppo alta il di delle nozze (giac­
ché nessuno sveTa pensata che potesse' 
curTursî  doveva essere recisa la testa, 
per furia passare sotto la porta della 
chiesa. 

E che dire in sulla melanconica os­
servazione dallo Stringari ohe l'operaio 
CremesR è sul punto di divenire « oa-
ta^troAcO»! Cremése è un lavoratore-
de°i più intelligenti, od il giorno in cui 
altri ideali — per me più nobili — po­
tranno conquidorlo non dovrà certa­
mente chiedere proprio ^1,sigi Stringari 
il permeBBO... dì progredire.^--' • 

In ogni modo io non son venuto ad 
Udine per so.itenere delle polemiche 
sterili e senza costrutto, generatrici dì 
astii personaif e paralizzatrici dì ogni 
sana energia. Ed anche perchè son 
convinto ohe lo opinioni intorno agli 
uomini ed alle cose non sono state, né 
saranno mai figlie della ragione ragio­
nata, dichiaro ohe non son disposto a 
perdere altro tempo por rispondere a 
tutti g^i.attacchi che saranno mossi in 
STTenire alla Camera del Lavoro — 
lieto di poter iiiveqe dedicarare al di­
venire della classe proletaria tutta la 
modesta opera mia. 

Io so che un'oncia di fatti vale assai 
più che malte tonnellate di ohisochiere. 
Ed i tatti per ora sono questi: che con 
l'opera valevole dei superstiti cinque 
membri della vecchia Commissione esecu­
tiva, In una settimana si è deflnitivamente 
costituita un'altra iDga di miglioramento ; 
si sono i iziaiì gli studi per una in­
chiesta Bulle condizioni delle classi la­
voratrici di questa città; è .stata no­
minata una commissione di propuganda 
che si è meusa già all'opera pel lavoro 
di organizzazione del proletariato di 
tutta la provincia; i segretari sezionali 
sono rolativaoiento ridivenuti attivi-
le iBcriziuui di lavoratori per qattloh^ 



IL FRIULI 

•elione noaennana itfi aiimeatare, e 
perfioo Is < qnoté oamsrati >, oh« quando 
fAoavA parta della ooniffiiiialODa eteou-
tifa l'amìoo Strlngarl oca si sagavaDO, 
oggi. inaoBMtioiaDo ad easare. leraate, 

E quante cose debbono essera ancora 
compiate, a quante battaglie dobbiamo 
combattere pel miglioramento della 
olaage lavoratrice I 

Perchè dunque preoooaparsi tanto se 
non abbiamo sempre un'urna per le 
eleiioni del nostri capi e slimo costretti 
al grave lavoro di cancellare su di 
una scheda dei numi stampati per so 
atituirii con altri, sema atore della 
cartapecora a nostra diapoBizioDO ? 

Vagliamo noi seguire quel chirurgo 
ohe si preosonpava tanto dei calli ohe 
disturbaTauo le dita dai piedi di un 
sofferente, mentre aveva tutte due le 
gambe da recidergli t 

Altro compito noi abbiamo: non 
quella di accusare'' e dì dilaniarci per 
minute qoIsquHie. Questa i ciò ch'io 
penso, 

Ella, iBtanto, aigoor direttore, Torrfc 
aasolTerml dalie « molto peccata » por 
lo spazio rubato a) suo g'ornate, come 
tutti quanti hanno sonno assolteranno 
di certo la Camera del Lavora pei 
< gravi delitti » deiiQnaiati dal signor 
StriDgarl, 

Sap, Immutabile 
Udine 23 maggio 1904, 

N. Tfevisonno. 

Per conto.,nostro, da semplici « as­
sistenti» a questo dibattito, troviamo 
che Trevisonno ha risposto, in com­
plessa, molto bene, e cioè brillante­
mente e suasivamente, ali'interpellania 
Striogari. 

Uaa sola oiaertat'ain, o' permet­
tiamo di fare, ohe o< sembra Impor­
tante, come massima; par caritik, non 
stiaako a oójt tu re alas<o della in­
violabilità fantaatlohe, delle ombrose 
iotoUorania, intorno alle istituzioni po­
polari I 

Non mettiamoci a fare, per carità, 
coma i clericali e come i moderati : 
i quali -~ rispettivamente — ogni 
volta ohe alcuno si permette di discu­
terli, si mettono in gonvulsiooe gridando 
che ; si attacca la [reiigione I si at­
taccano le islituiioni! 

Non oonfondiamo le persone con le 
cose ; la critica, il controllo all'opera 
dei rappresentanti eletti, sono lecitis­
simi — anche se sbagliati — e non 
SODO < attacchi alla Camera del La­
voro • ; 1 quali, per esempio, non tro 
perebbero mai posto nel Friuli, amico 
e propugnatore della Camera dei La­
voro fin da quando il propugnarla era 
eletta opera di sovversivi da taluni 
ohe oggi sembrano farle le moine. 

Lecitissimi, dicemmo, le critiche e i 
controlli, anche se sbagliati; e ag­
giungiamo ; titili ; perchè provocano — 
îjdi caso odierna — le risposte, le 

spiegazioni, che snebbiiino i dubbi e i 
malintesi. 

Che diamine ! La libera discussione 
DQil rapgresenta la ventilazione salubre, 
che impedisce il tanfo e la mefite dei 
Inoghi chiusi, intorno alle istitnz'oni 
popolari t 

~ Carte cose non è opportuno dirle ! 
— òi diceva ieri 11 Gremese, 

E noi diciamo invece ohe non è op-
poFtnno.... farle ; e quando si fanno, 
è opportuno ohe vi sia chi ne fa ri­
lievo, per ottenere giustiflaazioae, op­
pure impegno di evitarle in avvenire. 

— Ma ~ sembra dire Trevisonno 
— lo non ho e non voglio avere tempo 
da perdere a rispondere alle interpel­
lanze ; bisogna fare I 

E noi ossorviamo che in regime d'i­
stituzioni popolari bisogna fare e an­
che rispondere — aver pazienza e 
tempo per tutto. 

Sa no, si va noll'assolutismn, 
- * * * 
Oi siamo un po' diffusi su questa 

concetto, perchè .01 sembra — e lo di­
ciamo con animo sereno — ohe si 
prenderebbe una cattiva strada, met­
tendosi a guardare di traverso, e non 
considerare più come amici, gli amici 
ohe si permettono qualche osservazione 
o oritios 0 interpellanza; — Intolle-
ranẑ e e •mesohinitii. dì spirito, che non 
stancai bene. ' " 

dio tendono a niill'iiltro ohe a scredltars 
la Camera del Lavoro, della quale mi o-
noro di appartenere o di esplicare In mo­
desta mia opera, dappoiché mi risulta ohe 
il Bsgretuvio Ti'tìviaoano og î stesso rispon­
derà in argomento. 

Tanto por la veritìi e por la constata-
:tÌDne di fatto. 

Udine, 21 maggio 1004. 
A. Ortmis^n. 

Quanto a «a:reditare la Cantora del 
Lavoro » il sig. Cremese dovrebbe ri­
cordarsi un momento che non è cosa 
da supporsi... da parte del fVtuit. 

Dovrebbe rloordarsi che il FriM 
era amico e propugnatore della Camera 
del Lavoro quando lui — proprio lui. 
Il signor Cremese — ai servigi della 
parte reazionaria, faceva dì tutto per 
screditare tale istituzione operaia, per 
impedirne la costituzione, preferendo 
quel oaro altarino di casa-, moderata 
che ern il cosidotto Ufflcio del Lavoro. 

Che lui adesso si sia convertito, e 
ubbia capito ohe la Camera del Livo ro 
è la vera Istituzione protettrice del pro­
letariato, e ohe il cosidetto Ufficio del 
Lavoro era,,., uno stocco, un'insidia mo­
derata, oi abbiamo piacere. 

Ma non pretenda adesco di introdurre 
nella Camera del Lavora i metodi con-
fusionarii e assolutisti dei moderati, e 
insegnare — lui, se mai, neoQta del-
l'Bltim'ora — a noi vecchi soldati delle 
Istituzioni proletarie, come si fa ad 
amarle, con sinceritk, con lealth,' con 
costanza immutabile. 

Per la festa dello Statuto. 
Numerosa la riunione di ieri sera 

alla Camera di Commercio. 
L'avv. Schiavi riograzii del largo 

concorso, primo affidamento di riuscita. 
Eipose poi il programmi dei festeg­

giamenti g tt fissato. 
Altre idee vennero ventilate da alcuni 

presenti Le loro proposte saranno stn 
diate dalle rispettive commissioni. 

Si accolse però subito la proposta 
Loronzoo Zardlni-Doretti di aprire dei 
chioschi-sorpresa, della cui attuazione 
i proponenti stessi vennero inearìcati. 

SI costituirono poi le varie sottoco-
missloni; per rìllumioazlooe, per il 
ballo, per le proiezioni, per le musiche, 
per i fuochi artificiali, per la sorve­
glianza agli ingressi ecc. 

« 
* » 

A beoeflclo della < Dante », avrk luogo 
nel di dello Statuto una grande gara 
di birilli, sotto II controllo di apposita 
commissione. 

« * • 
Riassumendo, le cose si presentano 

benissimo ; i volonterosi disposti a fare 
si presentano sponianeamente e con 
entusiasmo. 

Stasera ci 
studenti. 

* « 
sarà altra seduta per gli 

Oaoun d6i Laron di Ddiat « Fnnicia 
lilunlone della Commissione Esecutiva 

Questa sera alle ore 8 è convocata la 
Commissione Esecutiva al completo, .coi 
nuovi eletti nell'ultimo elezioni suppletive. 

Nutriamo Qducia ohe la nuova rappre­
sentanza saprà cooperare in modo che as­
secondi validamente il risveglio delle classi 
laroratrioi della nostra Froviuoia, 

Un furanti l u t t o bn colpito la egre­
gia famiglia Mar(.-nttl, per la perdita' della 
adorata madre, signora Glena vedova ìlar-
ootti nata Corteluzis, più e gentile aniiUa. 
Le nostre oondoglianze. 

I fiincrati, oggi alle IO (4 pam.), d'alia 
casa domortuaria, in Yia dolla Posta U. 

P e r a v « p r n b a t o u n o ro log l io 
d ' o r o • all'elettriolsta' A'Moniiii; 5 ricsr-
ooto dalla ginstizia, il noto Innocenti Va­
lentino. • ' 

Le voci del pubblico 
Aooors l'abuso dalle campane 

1 biioiii IT'liiii'Hi ponaiMio viintaviì di dar 
prova di molta pazienza nel tollerare i inali 
della vita *, non so in quale altra città ai 
soppotterebljo lo strazio continuo, porsìstontOj 
implacabile che dolio oveccliie e dei nervi 
degli abitanti si fa coU'ineessanto soam 
pallio. 

Siamo giusti : poclic «ittii possono glo­
riarsi di 'Rampane piil stonate e jiiù infati­
cabili a-rompere i timpani a tutti, ,efl n f.ir 
diventare joretici i credenti e rabbiosi i mi­
scredenti. 

Chiedere ni reverendi un po' -di d!so^e^ 
ziono 0 di caritri orìstiana pAre sitr tempo e 
inclilostro buttato via; noi, da amici dol-
l'ordine, ci rivolgiamo all'autoritil per chie­
derle se non sarebbe tempo ohe Vanmhia 
del rìntocohl venisse un poco regoiamcntatn 
lior l'igiene degli indigeni o dot forestieri. 

17» cittaditio a nonie di tanti. 
^ - ^ * 4 » ^-^2—~-J-

P l o o o l a p o s t a . 
Mosiiy'ìo- miih! oomo vedete," 'jiamo 

semprè.'a quella'! 
Da '(^vidale il, nostro oorriapomlente ci 

mandi^,pna rimbeccata un pb' lunghetta al 
collegi^ ;avVersario. A domani. 

S. Z., Padova; è composto, ma a 
domani. 

l. t,, Firenze: vedete bene.... 
Amiats Plato : fi, pare ohe « il processo 

dei 'disastro..vada diventando.....' il disastro 
M procfAio'pei poyori'coUnbbriitori»? Non 
sappiamo che dirvi., Chi sa olio i • lettori 
non proferiscano questo alle iio,stre oioolate? 

— N., Fugiigna: per contq nostro, ben 
volentieri ; ma gli è oho' siamo, oramai, 
fuor di stagione » ! 

"Per (atta ptrsoflai*,, 
Ed ecco il biglietto di Cremese : 
< Qui smno democraiioi, cosi sorisse ieri 

il Friitti, come parole da me espresso alla 
Camera' dè^ Lfivoro'e rilevate dal .suo cro­
nista; non volendo però completare . l'e­
spressione 'itila col dire ohe io mi solito 
d'essere e sono piti democratico di corti 
che vogliono esserlo e non lo sono che di 
opportunitil. 

Non mi curo poi di certi apprez/.uuioat 

L'u l t imo b» l i« t l in« 4 « l l a 
QÌHSUXIM reca che Guarino Guido-
rizzi passa da Padova come applicata, al 
nostro Tribunale. 

Feruglio, notaio a Sacile, è traslo­
cato a Palmanova. 

, l laawe «rigila. Al posto del vi­
gile Pustetti venne nominato Scoda 
Carlo di Udine. 

La aonm^suttax» dal oioian* 
dall'alti*» s i a m o in tutto il Ve­
neto appariscono sempre più gravi. Noi 
Padovano si ebbero, purtroppo, anche 
dello vittime; ovunque poi vento impe­
tuosa e grandinate devastatrici 

Relativamente la ncitra Provincia 
tu una delle meno maltrattate. 

Nalla famia l ia dal Praffatto. 
Apprendiamo che è ammalato, per pol­
monite, il figlio maggiore del nostro 
Prefetto, il giovine laureando in legga, 
e appassionato compositore di musica, 
sig. Carlo. 

Pare che fino a ieri la malattia la­
sciasse qualche preoccupazione ; ma sap­
piamo ohe stamane, inseguito a buona 
crisi risolutiva, l'ammalato sta assai 
meglio. 

Cordialissimi i nostri au<;urii. 

N e l i t roecHio d i B e a n o , notevole, 
importaiitissim», A stata l'udienza di ieri : 
il iìtoU| si può diro, dello deposizioni testi­
moniali, dei rigorosi e vigilati controÙì da 
parte degli avvocati. E però no diamo, 
oomo si vede, esteso e luinuzioso resononto.' 

A.1 m e r e n t o f r u t t a e d e r b a i f s i 
questa mattina si focero i seguenti pre-zzi : 

Cilia/iis ,')0, fl,'), GO ; Fragole 1,20 ; Pimlli 
13, 15, 17, 2.Ó ; Asparagi 3S, 40. 

SolilziOHo della «'iSctàrada di attnalltil'i' 
di ieri : . 

•• Vale-rio — Talsiio. 
"A^ lBrada 'U ' ' ca ( : enn ' : ' ' ' ' ' 

Vorria da ì'iiltro-tenu), auspice il Nume, 
Xì^alim-fmaÌG un ftumo, 
L'ignobile bcon. Por giruo poi 
liarcolianto pei primo-altro a tentoni, 
Con li compagni' suoi, 
Borpiiiudo ranche e ignobili can-̂ ioni 
All'ostro de la notte,-

1 Clio ai torbidi occhi app|ir.()rHno-^?((i/o,. ' 
Lettor, non gli liadarn', 

E coiva ani ifriiili il tuo toirtfc. 

e naciiB pvii 
D A P O R D E N O N E 

La concessioni del Cotonificio — Si 
riprende il lavoro. 

Pordenone, 24 (sera). 
Stamane è ritornato il direttore del 

Cotonificio Veneziano, sig. Unger, non 
si sa bene se da Venezia o da Milano. 

figli chiamò subito 1 cspilega e alcuno 
operaie e comunicò loro il.;patennto di 
un Avviso che si stava pei* pubblicare, 
eootonente le concessioni stabilite dai 
Consiglio d'Amministrazione. — Eccole: 

Aumento di 10 cent, al giorno, oltre 
la.tariffa,! alle ragazze dal 17 ,^i ,20 
anni,'addétte ai Riogs; ' i i . ' . i . 

aumento di 20 cent, idem, alle. ra­
gazze di etti superiore ; -, 

riserva di stabilire in breve la ta­
riffa nuova in \)ase alle' condizióni di 
cai sopirà. >. 

Più tafdl Infatti.l'Avviso fu pubbli­
cato. 

Allo 13 gli operai e le - operaie . ri­
tornarono al lavoro,'e i oapilega s'im­
pegnarono dì avvertire anche le operaie 
del lavoro notturno e di indurle a ri­
tornare al lavoro. 

Ciò dimostra ohe . in complessa l'im­
pressione fu relativamente di soddisfa­
zione. 

Naturalmente ai fa assegnamento che si 
mantenga la promessa di attuare presto 
la nuova tariffa. 

Il fatto ohe l'Avviso è stampato.a.Ml-; 
lane, sebbene datato da Venezia, dimo-
atrorebbe che le deliberazioni furono 
prose dal Consiglio centrale 

Le ult ima notÌK|e n 
In data di stamane abbiamo le se­

guenti informazioni: — Le concessioni 
del Cotonificio sono-definitivamente ac­
cettate dagli operici e dalle operaie, con 
riserva naloralmente di esaminare le 
nuove tariffe quando saranno applicato 

Tutto è nella più perfetta tranquillitii. 
Fu dato ordine di ritirare tutte io 

truppe. 

Gl'incerti dei nostri emigranti 
Oiuoge notizia che due giovanotti di 

San Daniele, figli di certa THIOSB Frit-
taion detta fFusul», impiegati quali 
fornaciai lu Uermania, vei'uero sepolti 
da una frana di terra. 

Estratti prontamente, per lo gravi 
lesioui, furono ricoverati all'Ospedale 
più vioino. 

Mancano ulteriori notìzie sni loro 
stato. 

Cponnca a iudSs ia r ia . 
Tribunale 91 Udine 

(Uiiioma del S4 maggio). 
IL GASO 01, IIN;.(?iqi.lS(t:A..VENEZIANO 

Il uig, Saviii.elli'.Omseppo, di V.enezifi, 
passava il 13 ottobre scorso por .la' 
via che va da Ivoriano a'Nim's, in.bii-
cicletttt, A un certo . punto, u pochi. 
passi da Nimis, Urtò 6 rovesciò mala-
monte cèrto Cr.icjoo Giosappo- di' Nimi,'!, 
d'acni 16, carico di un Eaxoio-di Icgoa. 

Costui sporse^ poi. qaoijela per aver 
riportata•los!oìli'*gi?di'%) Tn''^-giorni. 

Tutto ciò, con molti particolari, ri-' 
suitava dall'atto d'accasa,' o da alcuno 
taatimonianzo. •• • 

Senbnbhò, innanzi al T''ibun.iiie fiti''qò 
l'a-iiDO,.,. della queroia.- Poiché da svi 
denti e numeroso o^inoontuttibiipvoV.e. 
e téjtlinbnianze .risultò' che "i'n qu>:l 
giorno e.,In qqelllora',il Suviaellì .si 
trovava.presso.una famìglia alla.ipaci-
floa occupazione di raccogliere ile, ca­
stagno, • •• , ' - i-'. ...i'. }< 

Il P, M stesso — oav. Morizzi —-
ritirò l'accnaa; il Tribunale —-presi 
dente Tòriasco — diede ragione alla 
difesa (avv, CprooUi) ; ci la querela con 
analoghi'{estìmonl se, ne" lor'n'ò con je 
pive nel sacco. ' 

Morale. — Prima di querelare as.fi-
curuteTÌ'dell'esisteoza del,,, quurolabìle, 

' IH,-. ' 

E MEItCiìTALI dir. vro)»: rasnons 

PREMIATA FARMACIA 

Qinìio Podi*ecoa - Cividal6 
. BmnlBÌone d'olio poxo' di fegato di 

merlnzao inalterabile con ipofosfiti di 
oAloe e Boaa •'ìoManM-veisetaU. 

Bottìglia piccola L, '.1, media L. 1.75, 
Biande L. .'J. 

l 'ex». ' Oliina Babarbaxo soiirano rin-
fyrxaltfti''del sangue:'' 

HOXi-ICil j l / l X . 1. 
Questi proparati voniiero premiati con 

Mii!nA.ot,iA d'Ono All'lilsposizìone oampionaria 
intornaiiionalc di JJoma 1003. 

LA COMPAGNIA 
di &ssÌGiirazioiii Brandìng o di mssioniazioiii 

"MERIDIONALE,, 
I Società Auoniina per A'/.ioni 
icAl'l'i'AI.Jil VERGATO L'. "3,150,000.00 
rasEKVA » 3,3i4„a4e,3a -

,'ioTALE h. 6,464,346.32 
Sliniii Ul VEKEXt,1k 

i BimiIONE UBIiTICAlI SiCURTi 
aiinumìii c}ii} dal 1" APAH/B assume 

raBsicuraziono dei 

ppodofti c a m p e s t r i 
contro ì , , , . 

Dannr della Grandine 

I figli Giuseppe, Uaimoodo e Giulio, 
le figlie Teresa e Angiola, io nuore 
Emma fiubini od Mbà Coroazai, il ge­
nero, i nipoti e 1 pai-enti tutti annun­
ciano la morte oggi avvenuta della Si­
gnora 

Udine, 21 maggio lUO-l. 
Dispensano dalle visite di condoglianza. 
I funebri avranno luogo domani mer­

coledì 25' dorrentò, alle ore 4 poti, par­
tendo dalla casa in Via della Postala. 11. 

imuazìoni'a premio fisso con o sem bascliigia 
' Piirteoipazione senza aumento premio agli 
utili industriali del triennio 'a tutti gli as-
èoòiati, 
t Abbuono del 0 por conto del premio 
versato a tutto le polizze qontìmiativè,anche 
se danneggiate.' ' ' '•••'. 

Pagainento senza scontò quindici giarni. 
.dopo la liquidazione 

AQT5NTE PRINCirALB IN UBINE • 

Sig." M. GERNiZAi vsd. dott. L M BBAIDA 
rappresentata dal dott. II. ÌMOXICI 

VIA. MANIN-.- -V. 20. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Conaaltuziouì tutti 1 giorni dullQ 3 alle 5 Qaoflt-< 
taati raltimo Sabato ' e segaante Dameiilaa ài 
agni m«so., 

v i a P a s a a i l e , M. 2 0 
WISITE GRATUITE JU POVERI 

Lunedì, Venerdì, ora li... 
alla Farmacia Filippusci. 

SEGRETO 
pqr far crescere o t̂pelli e 
baffi in pòchissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti sciivere Giu­
lia Conte , Vico Catari a 
S.'Eligio, 3, NAPOLI. 

Tonico > Ricostituente 

Eccita l'appetito. Rinvigorisce l'organismo 
Raccomandato dai p'ù' il­

lustri medici alle persone 
deboli, anemiche, nervose 
e in generalo nelle' convale­
scenze di malallie acute ed 
esaurienti, corno lo dimo 
.stiano oltre 2000 atleslati 
medici. 

FARMACIA 
Fort.iiiicu dell. 

Vieno tollerato molto be­
ne dagli stomachi piW deli­
cati, e preso volentieri an­
che dalle signore e dai 
bambini in grazia del sno 
« • p o p e s q u i s i t a . 

SERRAVALLO - TRIESTE 
I Casa P/ii-,c.'pF:.-'ca di Montenegro 

Cala idoscopio 
l i ' ona ia i i i a t loa — Domani, 3(1 maggio 

S. Filippo N, ' 
S t f e m e r l d e sitoptuia 

35 maggio 1070. — Il Consiglio eoiim-
.iiilo di roniouono deliberò di rìJiirie In 
Sala del Mnnioipio in modo degno dì nc-
ooglioro le opero del l'ordeuoue, Aol Qi-i-
goletti 0.le. altra di ponjielli valeptì die, 
veniasoro oventiiiiìtiioiite olVerto 'da citta­
dini. Il lavoro di riduziouo o ili abbelli-
lueuto della Sala costo L. 1043.28, 

(Candiaui, Vronistorìa lìi Porileiioie pag, 
104). 

Oepos i t ì a Udine i Farmacie 
Fttbiis, Filippuzzi. • 

P r e z z o I Botliglia un litro L, 
L. 3 . — , un quarto litro L. l.7Si 

Comelli, Comessatti, 

5>—, mezzo litro 
1 

lìIOKTECA.TIKI 
A O O t r i a E S A t i I N A T U R A L I F » U R O A T I V I 

STABILIMENTO «LA SALUTE» 
-; ( l > r o | i r i e l ù Gro t l i « a l i r i e l l i l 

Cinouaiit'aiiui'd'ìi'icontrastakile snocosi.!.. . f]„X Siicilìi'.iaiie settiinaniile; 10,000 iiasolii 
Acijuo ; Solate, tipo Tottuocìo - Uasao, lipn 'L',iinorici - Muova Torretta, tipo 

Torretta Oretta, tiim H"gina - JXandorlo, tipo riiifrescaiitn, — Oiirantito da ogni 
impuritfl. Lo più ooouoniiclio fia le acquo congeneri perdio indipoudoiiti da urtolle go-

ìYeruativa,"jiilî tî t̂ ?.,[v-̂ oi2Ìet;i piiviile, l'itìicaoissinie iiclltì mahittie dello stomaco, noi ca­
tarri ermiìoì'dello iuU-.atiiui, nello ofin.î .-̂ Htioni opatiolio e TÌCUA olorosì del'fegato, 

,Aiia2isi chimiclle ed attestati di celebrità uiodìohe. 
PRK/i/0 Cent. CO AI, flASCU (litri '_> li-l). 

li.'ippi'naeiitiinto osoliisivo por la Pi-uviiu-ia di Udine ; Ippolito Bioantti, S. Uaniolo (Friuli). 
Depotiitjirio priuoìpalo in Udine: X,. V. Beltrame, t'anmicia alla Log ĵia piuz'/.a Y, £1, 



I L F E I U i,l 

Le IflsfirzioQi p il "Ffiali» sl iùevono eseWamentB p m s a rAmniiiiìsti'ame del BiOFiiale in Udine, Via Msttflpa lii. 
Rubploa utila 

pai laltori 

Partente Arrivi Perteiue Arrivi 
da Udine 
0. 1.30 

8.20 
11.36 
13.16 
17:30 
30.23 

k. 
D. 
0. 
K. 
D. 

a Vmexia 

12.07 
.-.«ito • 

17.Ì5 
' aa.38 
33.05 

da Vmtxia a Uiim 

0. 5.16 
.• :o . . i (^, 
D. l U b 
0. 18.S7 
K. 23.35 

7.13 
10.07 
16.17 
17.00 

.33136' 
4.30 

da Udiff» a PoniMa duPonlMa a Udint 
0. 6.17 
D. 7.58 
0. 10'36 
B..17,10 
0. 17.36 
dd-tnUni 
0. 6.25 
D..,v,a.Q0 
MvlS.'43 
0. 17.25 

9.10 
9.56 

13.39 
20.45 
18.10 

aZVùste 
•8,20 
•"••,?3. 
19.'46 
20.30 

0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
30.06 

4.60 
0.38 

14.39 
18.65 
18.89 

da fritth a Udii» 
À. 3:26 11.00 
M. ,i.8.flQ ,13.60 
D; IB.'tó -30.00' 

('•)D. 31.25 7.32 
(*) Questo ttano si fetma a Qorim, dore 

eoatìeae asgattare oirca 7 at^ e metza. 
<lS:J}lSK"adàMit» 'daOlSkh^ifìiiit 

6.21 M. 5,54 

M. 16.05 
1&07" 
16.37 

daCaaaraa aPortogr, 
A. 9.25 10.06 
0. 14;31 16.16 
0. 18.37 19,30 

M. 6.36 

M. 17.15 

„«ri.^.ao. 
daPertosr. a 

0. 8.23 
0. 13.10 
0. 30.18 

7.02 

•fì9M 
17.46 

..•,38i«a; 
Casarsa 

9.02 
13.55 
20.63 

da Quarta aSpiliinb. da,l3pilimi. aCatarta 
O. 9.16 
K. 14.35 
0. 18.40 

10.03 
16.27 
•18.30 

8.7 
M. 13.10 
0. 17.33 

vane 
M. 7.10 
M. 13.16 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.20 

,21.30 

a.B4t>rgio 
D. 8.04 
M. 14.16 
P. 18.67 

'20.94' — ; -
{*) pò? .questo .treno si prendono le oo-

noidenze òhe conoodono di giungere u Fa 
dova lOle 10,26, a Bologna aile 12.43, a 

Ymexia 

'T 7.00 
10.35 

3, Oiorgio 
U. 8.10 
U. 9.10 
K. 14.50 
M. 17.00 
K. 20.63 

(**) Con .questa corsa coinoide quella che 
parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Eiisnw allo 20.50 e Bo 
ogna olle 1.10. 

D. 18.60 

Udina 
8.58 
9.68 

16.50 
18.36 
21.39 

Udine 8, Giorgio 
D. O.OI 

6.46 
20.50 
20.34 

'Metti 
10.40 
19,40 
23,36 

ir. 7.10 
il. 13.16 ("*)0. 
M. 17.56 D. 
a, 18.36 
(**') Con ijuesto treno coinnide il di­

rotto olio parte da Uilano alle 13,5 e tocca 
Verona alfe 16.10. 

D. 6'.ia 

S. Giorgio 

M. 
D. 

13.30 
17.30 

8.10 
9.10 

17.00 
14,60 

vaine 
8.58 
9,5B 

18.36 
16,60 
21.39 

Ti^iAvla -a vapora 
da Udine aS, , daS. aUdine 

R.À. S.T.Daniele Damele S.T. B.A. 
8.— 8.16 0.40 6;65 8,10 8,32 

11.20 11,36 13,00 11.10 12,25 —.— 
14.60 16,6 16,36 13,65 15,10 15.30 
18.— 18,36 18.46 18,10 19.26 —.— 

Seryizis delle oorriara 
F«f OMàti» — Becopito ail'< Aquila 

Nera », via Manin, — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Oifidals «Uè 10 ant. 

Tw SimiM — Bocopito idem, — Fartonza 
alle 16, arrivo da Niniis alle 9 oirca ant. 
di ogni in&rtadi, giovedì e sabato, 

Per psnaols. Kortegliano, OasUoiur—• 
Beooplto idlo estòllo al Cavallino» 
vìa PoaooUe — Pattense alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Hortegiinno olle 9.30 
e 17.30 drca. 

Per Bartiolo — Recapito (Albergo-
Bomai, via Foscolle e stollo < Al'Na­
poletano >, ponte Posqolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 10 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P«r Txlvigiuna, Pavia, Pnlma&or» — 
Kooapitó € Albergo d'Italia» — Arrivo 
alle 9.30 partenza olle 16, di ogni giorno, 
AaTOSKfBIU: — Becapito piallale Pal-

manov» - Barriera ferrovia : Partenza da 
Udine ore 12.16 e 10, arriva a Palmanova 
oro 8.15 e 15.16. 
Per Parolvtto, PksAi*, Attuala — JRe-

oapìto «Al Telegrafo», — ParteM» alle 
16 ; arrivo alla 9.30. 

Per Cadmilo, SedegUaao — Becapito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 16.30 di ogni marledì, 
giovedì e sabato. 

Pur7ew,Bivlgiuuto, KortagliBno, Udina 
— Recapito olio «Stalto Panltuza > Sub. 
Grawano. — AfriT» pUfl M.ì partenza 
aUa!lti';ìMi'dgnL'>A>Ìrt6m4<liitÌBitoi.>< 

Ppoprietapl Case, Aibergatopi, Maniaipi e FFlvati!!. 
Por sola Lire GINfkUE spedisconsi franco di porto nel regno m. 100 

tappezzeria in oarta « rei&tiva bordura pari a mq. 50 in splendidi disegni suE-
floieuti par tappezzare grande locale. 

Indirizzare dopanda'.di campìoai, che ìoviansi gratis, alla Ditta 

F. COLOMBO & C. 
Corso Gano^a, 20 — MILANO 

Prejagi^ia maggior chiarezza nel nome e nel,domicilio. 
'VtSoDa bellezza dei disegni e coi nostri prezzi ognuno potrà sottrarsi al 

moiiopolio ed al.pericolo, "di»jpagarei,,le tappezzerie a caro prezzo ciò che noi 
nvìami) per sole Lipé Cinque 

Mercato dei valori 
Càm̂ à ài' Cotriiim'flio di tidijiè 

Cerio nudie tlti «abri puUAW • iti eamW 
M glome 24 mangio ItOi, 

BBKDITA i'I, . 
, » '/, '/', , . . 
. ; '/, -;.. . . 

Aztanl, 
fislMII d' MI* 
FtnovlQ UeiiitloiuU 

> UadlttrroBH . 
Bodttk Vtntta 

Qbbtigationi 
tertey.Vàlae-VetLtttih» 

, Mniaidìiall 
, Meditinianei) 4 •(, 
, Ualiano 9 •;, 

Cita 41 Roma (4 •;> on) . 
Csrielfe. 

rondiori* B U M Italia 4*/, . 
» » , 4 ''. •;• 
, Cam B., UlIuM 4 •/. 
, lat. Ita!., Roma 1>/' 
, Hem 4 V, •/. 

Cambi («tieques - a villa). 
ftantla (aio) , 
IiODiIfli (nenia') . 
Etenaania (mar«Al), 
Autrla (oorgn*) 
PlaHobargo (tobll), 
Rdnàiiiaa*'). ' -
Maon Tork (dollari) . 
fenUa 0ln toitt*) 

Si Venilc da tutti 1 Farniacliitl, llmshjèri, Vrafaniìerì « r.irrucchkrj. 
DejiQsllo GetterMe dn tfliaOfi£ & C- - V\ft Torino, la - ntlL.J\DO. — F>'i>l>i-lc.1 (il Ppoflilnc^ls, Saponi « Artlflell P»P 
la Toi«tl« « dì QhìnaatiìUi'lt iicr Fdi-inBotfitt, Oroit)iioi.i, chiitoaòlIa''>, PpofiJ.iiiepl, Parrùoahtsr). ìlaxap. 

Bor«a di Milano 
14 maggio 

It«sd.!t.K0l(>lC3.IB 
li. Une nue loa.n 
Id. 11. 3 >/, "/. 100.60 
Id. B Oto 72.» 
JBaiiea Gaaantla S9.— 
Id. i' II. 1072.— 
CQxsmtnialft 73U,— < 
Cr«lltR-|lâ f « 8 — 
Fari'Mtójai.lBa— , 
MedlUmuiM 449,-
FraMla -100.47 
Landra «5.17 

mmw. i6o,67 
Ita. Oraw. 4&2.— 
Feo. B. Ito). B0T.60 
Saf I Zela. 388,^ ' 
.Lanìt. BcHi 1526.— 
Id. Cantoni 68«.-
Ooalr. Vm. 
Obb. Uor. 
Id a. 10(0 

et. Venei. 
;.r.. Turai 

118 60 
861.— 
36S,— 
% B.— 

laes . -

Mercalotiecchio Via Cavour 
( U D I I I E ) - ^ 

Grandioso assortimento 

CARTE per BACHI 
(impasto puro}. 

ClBTirmTrpìiriBltBiiiet^ 
e'iiboUeUari per rendita bozzoli 

PREZZI ONESTISSIMI 

Oratlevolissinia nd pmfiirnf) 

Facile ncir uso 

Disinfetta il Cuòio Cap'll-i 

Possiede viriti toniche 

Allontai)ì\ 1' atonia del hfilho 

Combatte la Forfora 

RcpSe kieidiv la chioma ' 

Rinforza • le sorjraciglla ' • • 

f^antieiic la cliioma {luentc 

Copèerva i Capelli 

Ritarda'la Canizie'. 

Evita la Calvizie-' 

Rigenera il Sistèma Capillare 

Chiusura di Parigi 
ì< taaggia 

B«tb!e4»/a — . -
Argentina 1900 —.— 

ISM _ , -
BraaU. SOio 
Soinovice 
Rio. Tinto 
Cridlt Lyonn. 
Iktrbpohtains.' 
T̂ DtòBon' Boiif, 
Sarsgouc. 
ma B«pieiie 
AD4*l<>na 
OUMsMU' 

U ? ' 
Bjud Jfioe* 
Boodepoort 
VUlaga 
Cape Copper 
RoDliison 
Thunilii 

f'Vrt iti più eiciiiciitarf pr^scrtzloni igijy 
^ )!Ìo!if pfi ottenere Aafua laita e /fesca 
'l !iL-t;Ii ii-̂ f (IdTiesltci v'ha tintila ilrsostitiilfo 

lo pompe Cd i puzzl (ijjerti cui 

Vm\ copèrti od elevatori d'AfiqBfl 
Tjrdvettò «ronet 

Ma fsi ma sunplicilà^ e sicurezza. 
/'tj}i*t[)Mfli»ch(o fiicilis.^imo per qiiaU 

siifsi pra/oiiilifà. 
fìvfliifo 0}fni ycricttla tii cat/ttf(t,(ii pitr-

aniie oà altro. ' ' '* 

MigUaìft A\ appllctizìoni fiiUo in Fnuicla, 
(laiia ecc. — Adottato "ctallc Ferrovie. 

{ Soitììa toaiaist, L. 23S 
rìnfaulo >tf tso |talib)iw » 260 ' ' 

Unici 0(jnccS9loi\Ati por \a febbrita^ùìne 
0 ycmlita in ilaUn: 

jiig, (Join e ConeHX • 

2L 

6 il'più energico 

. . .ÌBPDRATIVO. 

RICOSTITUEÎ TE DEL SAT̂ GUE E BELLE 055.4 
ò sup(!i'Iori* :L Liiitl i pr̂ p̂iiviiM ii hAKO'tPOHo Fcu-ulu 

(Il ilC(M-Iu//o, <tMo(liO} Fos.l'yroĵ (JttU;̂ o, Mô l̂ •̂  Fovro.̂ t'rc, 
T haifìVtnt io piv/n'i^raiio a (aiti, glimld'i, mciiiiiiìuiii ÌIII -•• m 

fjniiiifiììU) SiijjDrc, - - Ilc'-lUi U J'iinsìòni r)iialyo-ltiìf.-,tiinilì. •'• 
J<'imm'ii'tì In tuUi iziotu. G UjRLSCfi nADIC-ALMl-Mh, 
Scn){ola -RsEl]|(1dc- Adeiiitt • LlQfitlHmo • l^xetnl • CIOFOEI • Ar.cinl:i - I t t n l u / i : 

'CQBlltftìti^ale • Nelle convalescenze di Dinialtii! acutu ed Inteittti: lin dim iik) 
RieXTljTA.TX TtìCTIIA.UA.TI FEH iWIRACOJ.OfcV, 

' L. 3,-- a\ìn l)Otti«lì.i In tiilUi U- V.iim.irif. 
L. ID.SO iHir N, 4 liot!l;;iirt Iritiiclui lU jitiilu. , > 

: 

AMARO BAREGGÌ 
abasedi FERRO-CHINA-RABARBARO 

PrgEIItlATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità luediclie lo dichiarano il più efficace ed il migliore rìaostitueinte. tonico digestivo dei preparati coQ-

maìHi, perchè la presenza del Rabarbapo, oltre d'attivare una buona digestióne, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Foppo-Chìnan 

U S O l Un bicohieriuo prlnsa dei pasti. — PrspdeB^o.no dopo il baglio riorìgorisce ed eccita l'appetito. 

Vendasi in tutia le'Farmacie, Drogherie è Liquoristi. 

DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dfrissr. I. domanda ali. Bitta: £ . G. Fratelli B A R E G G l • P A D O V A 

Sì prega il pubblico di viaitara i nofitri Negozi 
pev odSQCvarjQ ì lavori in ricamo di jOĝ i -

atilfì; merletti, arazzi, Javori agiomo, a modanô  CCCJ 
eseguiti oori lu maccliiua per cucire 

DOMESTICA BOBINA CENTRALE 
la at̂ '&fta '-Uè; vieuo moniiialmoulo adoperata iluilo 

famiglie noi laroi'i di bianclioria, sartoria e simili. 

Macchine per tutte le industrie di cucitura. 

iUecchifìe SI NuE n P^̂  cucire 
Tutti i modelli per L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustralo che ai dà gratis 

La Campagaià Fàbiirieaiite.Singer 
' ADCOCK ^ ^ C > i w n m . j i e t j'|$iia 

aSTegroa ì ìxì, 
Udine - Via Méreatoveechio, N. 6' 
Ciwìdale - V i a S , Valentino, N, 9 
P o r d e n o n e - Via .Vittorio Em, N.'28 

yJAxnul^Ui ~ Tip, H. B«rdu««. 


